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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE

“A. GABELLI”

Via Gramsci   - 95045 MISTERBIANCO  (CT)
TEL.095/7556912 – Fax 095/7556910
Codice Fiscale 80007270871

CODICE MECCANOGRAFICO: CTIC89000R


CONTRATTO INTEGRATIVO D’ISTITUTO A.S. 2010/2011
L’anno duemiladieci il giorno undici del mese di novembre alle ore 8,30 presso i locali dell’Istituto Comprensivo Statale “A. Gabelli” di Misterbianco (CT), ha luogo l’incontro tra la delegazione di parte pubblica, nella persona del Dirigente Scolastico pro-tempore Prof. Santo Mancuso e, la parte sindacale, costituita dagli eletti RSU Ins. Domenica Bongiovanni, Ins. Maria Iannaci e C.S. Luciano Marchese per concordare sulle seguenti materie oggetto di contrattazione integrativa: 
· modalità e criteri di applicazione dei diritti sindacali, nonché i contingenti del personale previsti dall’Articolo 2 della L.146/90; 
· modalità di utilizzazione del personale in rapporto al POF; utilizzazione dei servizi sociali; 
· criteri riguardanti le assegnazioni alle sezioni staccate e ai plessi e delle sostituzioni di docenti assenti; 
· organizzazione del lavoro e dell’orario di servizio del personale A.T.A.;
·  attuazione della normativa in materia di sicurezza; 
· criteri generali per l’impiego delle risorse  del fondo in relazione alle diverse professionalità, ai vari ordini e gradi di scuola presenti nella stessa istituzione scolastica e alle tipologie di attività; 
· misura dei compensi da corrispondere al personale docente della cui collaborazione il dirigente scolastico intende avvalersi in modo continuativo, ai sensi dell’articolo 88 comma 2 lett. f del CCNL2006/09, nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e gestionali.

Dopo ampia discussione sulla proposta di contratto elaborato dalla presidenza

SI CONCORDA QUANTO SEGUE:

TITOLO I

MODALITA’ E CRITERI DI APPLICAZIONE DEI DIRITTI SINDACALI, NONCHE’ I CONTINGENTI DEL PERSONALE PREVISTI DALL’ARTICOLO 2 DELLA L.146/90

Art.  1

OBIETTIVI E STRUMENTI DELLE RELAZIONI

1.  Le relazioni sindacali, nel rispetto della distinzione dei ruoli fra sindacato e Amministrazione nonché delle competenze degli OO.CC., perseguono l’obiettivo di implementare processi di qualità coniugando il miglioramento delle condizioni di lavoro e la crescita professionale degli operatori con l’efficienza del servizio scolastico.
2.  La correttezza e la trasparenza dei comportamenti costituiscono presupposti irrinunciabili per il buon esito delle relazioni sindacali e formale impegno reciproco delle parti contraenti, anche al fine di prevenire eventuali conflitti.
RELAZIONI SINDACALI

Art. 2

SOGGETTI DELLA CONTRATTAZIONE MODALITA’ DI ESERCIZIO DEI POTERI

SINDACALI

1.  Oltre alla parte pubblica, i soggetti della delegazione trattante sono:

· Soggetti eletti nelle RSU

· I delegati accreditati dalla OO.SS. provinciali firmatarie del contratto:

2.  In riferimento a quanto previsto dall’art. 8 del CCNQ/98, le decisioni relative all’attività negoziale sono assunte dalla RSU e dai rappresentanti delle OO.SS. firmatarie del CCNL a maggioranza dei componenti.

Art. 3

AMBITO E PROCEDURE DELLA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA

1.  Oltre alla materia, oggetto del presente contratto, ai sensi dell’articolo 6 del CCCL2006/09, la contrattazione integrativa riguarderà le seguenti materie:

a) modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al piano dell’offerta formativa e al piano delle attività e modalità di utilizzazione del personale ATA in relazione al relativo piano delle attività formulato dal DSGA, sentito il personale medesimo;

b)  criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed ATA alle sezioni staccate e ai plessi, ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall’intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica. Ritorni pomeridiani;

c) 
criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti di personale previsti dall’accordo sull’attuazione della legge n. 146/1990, così come modificata e integrata dalla legge n. 83/2000;

d) 
attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;

e) 
i criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d’istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001, al personale docente, educativo ed ATA, compresi i compensi relativi ai progetti nazionali e comunitari;

f) 
criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per l’individuazione del personale docente, educativo ed ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto;

Art. 4
INFORMAZIONE
1. Il Dirigente Scolastico sulle seguenti materie fornisce alla parte sindacale l’informazione preventiva:

a) proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola;

b) piano delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi comprese quelle di fonte non contrattuale;

c) criteri di attuazione dei progetti nazionale, europei e territoriali;

d) criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento;

e) utilizzazione dei servizi sociali;

f) criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall’Amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni;

g) tutte le materie oggetto di contrattazione. 

2. Sulle seguenti materie il D.S. fornisce l’informazione successiva:

a) nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo d’istituto;

b) verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto sull’utilizzo delle risorse.

Le parti concordano che le tabelle di liquidazione dei compensi lordi del Fondo d’Istituto sono pubblicate in sala docenti e rilasciata copia ai richiedenti che abbiano interesse legittimo.

Art. 5

VERBALIZZAZIONE - INTERPRETAZIONE AUTENTICA

1. Gli incontri sono convocati dal D.S., anche su richiesta delle RSU o dei rappresentanti OO.SS. firmatari del CCNL2006/09, di norma con 5 giorni di preavviso, salvo imprevedibili esigenze. Agli incontri può partecipare  il Direttore SGA.

2. 
Il D.S. può essere assistito durante la contrattazione e/o confronto sindacale da personale al quale ha affidato compiti specifici di collaborazione, nell’ambito delle sue prerogative, o da esperti esterni; tali esperti non hanno comunque diritto di parola.

3. 
La RSU potrà essere assistita, durante la contrattazione e/o confronto sindacale da personale esperto dei problemi oggetto dell’incontro; tali esperti non hanno comunque diritto di parola.

4. 
L’avviso di convocazione per le OO.SS. firmatarie del CCNL sarà consegnato, ove presente, al terminale associativo specificatamente accreditato dalle medesime. Di ogni incontro, è redatto verbale sintetico che viene sottoscritto dalle parti. Il verbale potrà essere redatto da un assistente amministrativo in servizio nell’istituzione scolastica.

5. 
In caso di controversie sull’interpretazione dei contratti integrativi d’istituto, le parti sindacali, entro 10 giorni dalla richiesta scritta e motivata da uno dei firmatari, si incontrano per definire consensualmente il significato delle clausole controverse.

6. 
L’accordo raggiunto sostituisce la clausola controversa.

Art. 6

CONCILIAZIONE

In caso di controversie su una delle materie oggetto di contrattazione, si farà ricorso alla procedura della conciliazione, prevista dal CCNQ in materia di procedura di conciliazione e arbitrato, ai sensi degli articoli 63, 64, 65 e 66 del D. Leg.vo 165/2001.
DIRITTI SINDACALI

Art. 7

AGIBILITA’ SINDACALE
La R.S.U. e gli eventuali terminali associativi delle OO.SS. rappresentative e/o firmatarie del CCNL2006/09 possono fare uso del telefono, del fax, del ciclostile e della fotocopiatrice, nonché del computer con l’accesso alla posta elettronica e internet, limitatamente ad un giorno settimanale dalle ore 8.30 alle ore 13.30, e compatibilmente con le esigenze di servizio, ogni qualvolta se ne ravvisi l’urgenza.

Art. 8

ALBO SINDACALE

1.  Nella bacheca sindacale hanno diritto ad affiggere materiale di interesse sindacale e del lavoro, in conformità alla legge sulla stampa sia la R.S.U. che le OO.SS. rappresentative e/o firmatarie del CCNL2006/09.

2.  
Il D.S. assicura la trasmissione del materiale sindacale indirizzato alla R.S.U. o agli eventuali terminali sindacali, inviato per posta (elettronica e ordinaria) o per fax.

Art. 9
ASSEMBLE SINDACALI
1. 
La dichiarazione individuale e preventiva di partecipazione alle assemblee, espressa in forma scritta dal personale che intende partecipare, durante il proprio orario di servizio, fa fede ai fini del computo del monte ore individuale (10 ore per ciascun anno scolastico - art.8 CCNL2006/09), ed è irrevocabile.

 A tal fine, il D.S. annoterà su apposito registro le ore utilizzate dai singoli dipendenti.

2. Quando siano convocate assemblee che prevedano la partecipazione del personale ATA, il D.S., la R.S.U. e gli eventuali terminali associativi delle OO.SS., al fine di assicurare i servizi essenziali delle attività indifferibili, coincidenti con l’assemblea, concordano il numero minimo dei lavoratori obbligati al servizio nella seguente misura:

· n.1 collaboratore scolastico per ogni ingresso da vigilare;

· n.1 collaboratore scolastico per la vigilanza nella scuola dell’Infanzia;
· n.1 unità di assistente amministrativo.


L’individuazione del personale obbligato al servizio tiene conto prioritariamente delle disponibilità avanzate. In caso contrario si procede al sorteggio attuando comunque una rotazione nel corso dell’anno scolastico al fine di garantire il diritto alla partecipazione alle assemblee di tutto il personale.

3.  
La convocazione dell’assemblea, la durata e l’ordine del giorno, l’eventuale partecipazione di dirigenti sindacali territoriali esterni sono resi noti dai sindacati territoriali almeno 6 giorni prima, con comunicazione scritta, fonogramma o fax al D.S.. Qualora le assemblee si svolgano fuori dall’orario di lezione, il termine di 6 giorni è ridotto a 4.

4.  
La comunicazione, relativa all’indizione dell’assemblea, deve essere affissa all’albo dell’istituzione scolastica e comunicata a tutto il personale interessato, nonché agli albi dei vari plessi e, comunque, in tempo utile per consentire al personale in servizio di esprimere la propria adesione.

5.  
Nel termine delle successive 48 ore, altre OO.SS., purché ne abbiano diritto, possono presentare richiesta di assemblea per la stessa data  e la stessa ora, concordando una unica assemblea congiunta. L’eventuale comunicazione, definitivamente integrata, va affissa all’albo entro il suddetto termine di 48 ore.

6.  
Contestualmente all’affissione all’albo, il D.S. ne farà oggetto di avviso mediante circolare interna al personale interessato all’assemblea, al fine di raccogliere le firme di adesione del personale in servizio nell’orario di assemblea. Tale dichiarazione fa fede ai fini del computo del monte ore individuali ed è irrevocabile dopo la data di comunicazione del preavviso alle famiglie.

7.  
Al personale non interpellato o che non è stato informato non può essere impedito di partecipare all’assemblea.

8.  
Le assemblee del personale ATA possono essere indette in orario non coincidente con quello delle assemblee del personale docente, comprese le ore intermedie del servizio scolastico.

9.  
Il Dirigente Scolastico per le assemblee in cui è coinvolto anche il personale docente, sospende le attività didattiche nelle sole classi (o sezioni di scuola materna) i cui docenti hanno dichiarato di partecipare all’assemblea, dopo aver disposto gli eventuali adattamenti d’orario per le sole ore coincidenti con quelle dell’assemblea del personale che presta regolare servizio e avvertendo le famiglie interessate.

10.  
Il personale che non partecipa all’assemblea svolge il normale orario di servizio previsto per la giornata a carico di ognuno.

11.  
Non possono essere svolte assemblee sindacali in ore concomitanti con lo svolgimento di esami o degli scrutini finali.

12.  
Per quanto non esplicitamente espresso dal presente accordo, resta fermo quanto disposto dall’art.8 del CCNL2006/09.

Art. 10

PERMESSI SINDACALI

1.  
Per l’espletamento delle relazioni sindacali a livello di Istituzione Scolastica, la RSU si avvale di permessi sindacali, nei limiti complessivi individuali e con le modalità previste dall’art.9 del CCNQ del 9/8/2000, pari a 30 minuti per ciascuna unità a T.I. in organico.

2.  
Qualora la RSU fosse, contestualmente, terminale associativo, a tale orario va sommata la quota determinata dalle singole OO.SS.
Art. 11

REFERENDUM

1.  
Le OO.SS. abilitate alla contrattazione integrativa possono richiedere, anche singolarmente, di svolgere un referendum tra i lavoratori tutti, o solo iscritti alla medesima o alle medesime OO.SS. su tutte le materie inerenti l’attività sindacale d’Istituto.

2.  
La richiesta motivata sarà indirizzata al D.S. (per conoscenza alle altre OO.SS.) che la recepirà con apposita circolare contenente tutte le istruzioni per lo svolgimento del referendum.

3.  
Il D.S. farà affiggere la circolare all’albo sindacale dei plessi.

4.  
Il D.S. metterà a disposizione locali idonei, nonché gli elenchi del personale interessato al referendum nella singola unità scolastica.

Art. 12

PATROCINIO E ACCESSO AGLI ATTI

1.  
La RSU e gli eventuali terminali associativi delle OO.SS. rappresentative e/o firmatarie del CCNL2006/09, su delega degli interessati, al fine della tutela loro richiesta, hanno diritto di accesso agli atti. Il rilascio di copia degli atti avviene senza oneri, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa in materia.

2.  
Gli istituti di patronato sindacale hanno diritto di svolgere la loro attività nei luoghi di lavoro su tutte le materie previste dalla normativa vigente.

3.  
La RSU e gli eventuali terminali associativi delle OO.SS. rappresentative e/o firmatarie del CCNL2006/09 hanno diritto di accesso agli atti della scuola su tutte le materie oggetto di informazione preventiva e successiva.

Art. 13

SCIOPERO

1.  
Il personale docente di scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° grado, ha diritto a 40 ore annue di sciopero.

2.  
n merito alle modalità di attuazione, si fa riferimento a quanto previsto dalla normativa vigente (art.3 CCNL/95).
Art. 14
RILEVAZIONE DELLA PARTECIPAZIONE AGLI SCIOPERI
1.  
Entro due giorni dalla conclusione di un’azione di sciopero, l’istituzione scolastica fornisce alla RSU e ai rappresentanti delle OO.SS., sia in caso di avvenuta adesione che in caso contrario, i dati relativi.

2.  
Il D.S. assicurerà, altresì, il tempestivo invio degli elenchi dei partecipanti per le trattenute di legge agli Uffici pagatori.

TITOLO II

MODALITA’ DI UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE IN RAPPORTO AL POF.

Art. 15

ORARI E TIPOLOGIA DI UTILIZZAZIONE

1.  
Le modalità di utilizzazione del personale rispondono alla diversa tipologia e sono coerenti con i profili professionali previsti dal CCNL2006/09 e funzionali alla attuazione delle attività previste dal POF.

2.  
L’orario di servizio del personale rispetta quanto disposto, per ciascuna tipologia, dalla normativa generale. Il personale ATA svolgerà attività di servizio all’interno dell’Istituzione Scolastica, con orari e turni diversificati per soddisfare le esigenze di funzionamento delle attività didattiche, amministrative e di pulizia che prevedono un’apertura della scuola e degli uffici: 
· dal lunedì al venerdì dalle ore 07,00 alle ore 21,00; 
Pertanto i turni di servizio osserveranno le seguenti tipologie di orario:

- ore 6,45 giornaliere per cinque giorni settimanali con un rientro pomeridiano di ore 2,15;
- ore 7,12 m. giornaliere per cinque giorni settimanali

3.  
Poiché questa istituzione scolastica organizza il tempo - scuola in orario antimeridiano e pomeridiano, l’utilizzazione del personale osserverà i seguenti criteri: disponibilità e rotazione annuale.

Il servizio prestato dal personale ATA, per esigenze dell’Istituzione Scolastica al di fuori delle 36 ore settimanali, andrà retribuito con il fondo di istituto o darà diritto a riposo compensativo (su richiesta del personale interessato).

Nel rispetto delle delibere degli OO.CC. i docenti, oltre all’espletamento del proprio orario di servizio, potranno svolgere attività relative a specifici progetti - anche nazionali - o attività di laboratorio finalizzate all’arricchimento dell’offerta formativa, per le quali si prevede l’accesso al fondo di istituto. Per la partecipazione a tali progetti si richiederà la disponibilità del personale a svolgere attività aggiuntive. In caso di concorrenza per lo svolgimento della stessa tipologia di attività, si farà riferimento alla competenza ed all’anzianità di titolarità in questo istituto.
Art. 16

PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITA’ E CALENDARIO DEGLI IMPEGNI

Il Piano annuale delle attività funzionali all’insegnamento andrà predisposto nel rispetto di quanto previsto all’articolo 29 CCNL2006/09.

Le attività individuali, rientranti nella funzione docente non sono quantificabili né sul piano temporale, né su quello finanziario. Le attività di carattere collegiale prevedono:

·  partecipazione a collegio e/o programmazione e verifica di inizio e fine anno: 32 ore annue
· incontri periodici, a carattere collegiale, con le famiglie: 8 ore annue; i docenti, inoltre, incontreranno le famiglie quando, didatticamente, lo riterranno opportuno e anche su richiesta dei genitori. 

·  partecipazione a consigli di classe, interclasse e intersezione per la verifica 

     dell’andamento didattico, la progettazione generale del POF, la progettazione di attività di continuità e rapporti gruppi H: 40 ore annue

Il piano predisposto verrà calendarizzato all’interno dell’anno scolastico nel modo più opportuno.

Art. 17

MODALITA’ DI DOCUMENTAZIONE DELLE ATTIVITA’

1.  Le attività di laboratorio, i progetti, le referenze attribuite e le attività inerenti all’utilizzazione delle risorse aggiuntive, andranno debitamente documentate da parte dei docenti che lo svolgeranno.

I docenti di cui sopra sono tenuti a redigere:

·  PROGETTO ATTIVITA’

·  NUMERO ALUNNI PARTECIPANTI

·  CALENDARIO DEGLI INCONTRI

·  RILEVAZIONE ASSENZE/PRESENZE

·  COPIA DEL MATERIALE DIDATTICO EVENTUALMENTE PRODOTTO

·  VERIFICA FINALE DEL LIVELLO RAGGIUNTO

·  RELAZIONE  DI  VALUTAZIONE  FINALE  

TITOLO III

UTILIZZAZIONE DEI SERVIZI SOCIALI

Art. 18

1.  
Al fine di assicurare nell’ambiente di lavoro le condizioni migliori per lo svolgimento dei compiti del personale, il Dirigente Scolastico agevolerà l’utilizzazione dei servizi presenti sul territorio, offerti da privati o enti.

2.  
All’interno di tale disponibilità potrà essere prevista l’utilizzazione dei locali scolastici attraverso appositi accordi o convenzioni.
TITOLO IV

CRITERI RIGUARDANTI LE ASSEGNAZIONI ALLE SEZIONI STACCATE E AI PLESSI E DELLE SOSTITUZIONI DEI DOCENTI ASSENTI

Art. 19

RIFERIMENTI NORMATIVI

L’assegnazione dei docenti ai plessi risulta già disciplinata dal CCDN vigente; pertanto ai criteri ivi considerati si fa riferimento.

Art. 20

ASSEGNAZIONI DEI POSTI DI ORGANICO FUNZIONALE DI ISTITUTO

In ottemperanza a quanto predetto, si determinano pertanto i seguenti criteri: Continuità.
2.  Al criterio della continuità si prescinde qualora il docente chieda volontariamente di essere assegnato ad altro plesso o ad altra scuola e comunque sempre previa autorizzazione del D.S.
3.  Qualora più docenti richiedano l’assegnazione al medesimo plesso/sezione staccata  e i posti siano sufficienti a soddisfare tutte le richieste, l’assegnazione verrà fatta con priorità per i docenti già titolari rispetto ai docenti che entrano a far parte per la prima volta dell’organico funzionale di istituto. In caso di concorrenza l’assegnazione sarà disposta sulla base della graduatoria formulata in base alla tabella  di valutazione dei titolo ai fini delle utilizzazioni allegata al CCDN vigente.

Art. 21

PRECEDENZE
Le precedenze previste ai fini dell’assegnazione, vengono disposte nel rispetto della normativa vigente (CCDN vigente).
Art. 22

SOSTITUZIONE DEI DOCENTI DI SCUOLA PRIMARIA PER ASSENZE FINO AD UN MASSIMO DI 5 GIORNI E DI DOCENTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO FINO AD UN MASSIMO DI 15 GIORNI
1.   
La sostituzione dei docenti di scuola primaria per assenze fino ad un massimo di 5 giorni avviene utilizzando le quote di contemporaneità con il criterio della rotazione.
2.  
La sostituzione dei docenti di scuola secondaria di 1° grado per assenze fino ad un massimo di 15 giorni avviene utilizzando le ore a disposizione sia di completamento che a pagamento. Si preferirà il docente della stessa classe e/o stessa disciplina.
3.  
Al fine di evitare carichi diversi tra il personale docente si avrà cura di operare, nei limiti del possibile, una opportuna rotazione tra i docenti coinvolti;
4.  
Per dare l’opportuna evidenza alle sostituzioni effettuate verrà pubblicato mensilmente il prospetto riepilogativo delle sostituzioni dei docenti assenti;
5.  
In caso di inderogabili esigenze, per garantire il servizio nella scuola primaria, si provvederà a nomine per il tempo strettamente necessario.
6.  
Per quanto non espressamente stabilito, si rimanda alla normativa vigente in materia 
TITOLO V

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E DELL’ORARIO DI SERVIZIO DEL PERSONALE ATA

Art. 23

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

1.  Il Dirigente Scolastico, al termine del confronto con le OO.SS., dà mandato al Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi per la puntuale attuazione dell’accordo raggiunto.

2.  L’accordo verte su:

a)  
Orario di servizio, ordinario e straordinario, settimana su 5 giorni 
lavorativi, flessibilità, turnazioni, recuperi, chiusura prefestivi ecc.

b)  
Settori e ambiti di servizio e criteri di rotazione del personale.

c)  
Competenze specifiche:   area funzionale dei servizi amministrativi

                                          area funzionale dei servizi generali e ausiliari.

3.  I contenuti dell’accordo di cui ai punti a) e b) vanno affissi all’albo della scuola, mentre quelli al punto c) sono da comunicare agli interessati con nota interna.

Art. 24

ASSEMBLEA PROGRAMMATICA DI INIZIO ANNO SCOLASTICO

1. Il Dirigente Scolastico, sentito il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi, convoca l’assemblea programmatica d’inizio anno scolastico, per conoscere proposte e pareri e la disponibilità del personale in merito a:

a)  Organizzazione e funzionamento dei servizi scolastici;

b)  Articolazione dell’orario del personale ATA;
c)  Utilizzazione del personale ATA;
d)  Attività aggiuntive da retribuire con il fondo per il miglioramento dell’offerta formativa;
e)  Disponibilità ad effettuare prestazioni aggiuntive o nelle attività da retribuire con il fondo d’istituto;
f)  Chiusure prefestive della scuola nei periodi delle attività didattiche e criteri per il recupero delle ore non lavorate.
2.  Dell’assemblea va redatto verbale da parte del Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi.

3.  Il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi, a seguito dell’Assemblea programmatica, formula al Dirigente Scolastico una proposta del piano delle attività relativo all’organizzazione dei servizi del personale ATA.
4.  Detto piano organizzativo di lavoro del personale ATA, predisposto dal Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi entro il 15 novembre di ciascun anno scolastico, va sottoposto alla definitiva approvazione del Dirigente Scolastico.
Art. 25
PROGRAMMAZIONE
1.  L’articolazione dell’orario di lavoro del personale ha, di norma, durata annuale.

2.  Le ore di lavoro prestate eccedenti l’orario d’obbligo, cumulate anche in modo da coprire una o più giornate lavorative, sono recuperate, su richiesta del dipendente e compatibilmente con le esigenze di servizio, di preferenza nei periodi di sospensione delle attività didattiche e comunque non oltre il termine del contratto, per il personale a T.D. e il termine dell’anno scolastico per il personale a T.I.
Art. 26
ORARIO DI LAVORO ORDINARIO
1.  L’orario di lavoro giornaliero del personale ATA si articola in 36 ore settimanali su 5 giorni per h. 6,45 continuative antimeridiane con un rientro pomeridiano di h. 2,15 e per ore 7,12 continuative antimeridiane e pomeridiane.
2.  Per garantire il miglioramento dell’efficienza e la produttività dei servizi, e tenuto conto anche delle esigenze del dipendente, il monte orario settimanale è articolato sulla base dei seguenti criteri:

a)  Orario distribuito su cinque giorni;

b)  Flessibilità di orario.

3.  Tali istituti possono anche coesistere nell’ambito della concreta gestione flessibile dell’organizzazione dei servizi.

4.  L’orario di lavoro non deve essere normalmente superiore alle nove giornaliere.

5.  Qualora la prestazione giornaliera ecceda le sei ore continuative il personale usufruisce di una pausa di almeno trenta minuti per il recupero delle energie psicofisiche e dell’eventuale consumazione del pasto.

6.  Considerata l’articolazione dell’orario giornaliero, nel fondo d’istituto viene prevista una quota (v. art. 42) da destinare all’incentivazione per il disagio e la flessibilità oraria alla quale accede tutto il personale ATA (n. 11 collaboratori scolastici e n. 7 assistenti amministrativi). 
Art. 27
ORARIO DI SERVIZIO  DURANTE LA SOSPENSIONE DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE E CHIUSURA PREFESTIVA

1. Nei periodi di interruzione delle attività didattiche e nel rispetto delle attività programmate dagli OO.CC., di norma il D.S. dispone la chiusura dell’unità scolastica nelle giornate prefestive. Della chiusura dell’unità scolastica deve essere dato pubblico avviso.

2. Il relativo provvedimento di chiusura deve essere pubblicato all’albo della scuola e comunicato all’Ufficio Scolastico Provinciale.

3. Il personale che intende recuperare le ore d’obbligo non prestate con rientri pomeridiani, può chiedere di conteggiarle a compensazione:

·  Giorni di ferie o festività soppresse;

·  Ore di lavoro straordinario non retribuite;

·  Ore per la partecipazione a corsi di aggiornamento fuori dal proprio orario di servizio.

4. Il personale ATA, nei periodi di interruzione delle attività didattiche, continuerà la propria prestazione di servizio su 5 gg. settimanali per h. 6,45 continuative antimeridiane con un rientro pomeridiano di h. 2,15 e per ore 7,12 continuative antimeridiane e pomeridiane.
5. Nel periodo estivo, Luglio – 15 Settembre, il Dirigente Scolastico è autorizzato a disporre la chiusura pomeridiana della scuola con organizzazione del servizio di 7,12 continuative, antimeridiane per 5 gg. settimanali.
Art. 28
PERMESSI

1. I permessi di durata non superiore alla metà dell’orario giornaliero individuale di servizio sono autorizzati dal Dirigente Scolastico, previo parere favorevole del Direttore dei Servzi Generali ed Amministrativi.

2. I permessi complessivamente concessi non possono eccedere 36 ore nel corso dell’anno scolastico.

3. L’interessato deve presentare la relativa richiesta scritta, salvo casi eccezionali da motivare ed eventualmente, su richiesta, giustificare, almeno due giorni prima.

4. Il permesso deve essere recuperato sulla scorta delle esigenze dell’amministrazione.

Art. 29
RITARDI
1. S’intende per ritardo l’eccezionale posticipazione dell’orario di servizio del dipendente non superiore a trenta minuti.

2. Il ritardo deve comunque essere giustificato e recuperato, previo accordo con il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi, e comunque entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello in cui si è verificato.

Art. 30
FERIE

1. Al fine di consentire l’organizzazione del servizio, la domanda di ferie, relativa ai periodi di interruzione delle attività didattiche (sospensioni natalizie, pasquali) va presentata all’Amministrazione con almeno cinque giorni di anticipo. Per le ferie estive, la domanda di ferie va presentata entro il 30 maggio. Il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi predisporrà il piano ferie entro il 15 giugno.

2. Deve essere assicurato al dipendente il godimento di almeno quindici giorni lavorativi continuativi di riposo nel periodo 1 luglio – 31 agosto.

Art. 31
PRESTAZIONI AGGIUNTIVE A CARICO DEL FONDO DELL’ISTITUZIONE

1. Sulla scorta delle esigenze di servizio per l’utenza, sarà garantito lo svolgimento di attività aggiuntive, retribuibili con il fondo d’Istituto, previo accertamento della disponibilità:

2. In caso di insufficienti risorse e/o su esplicita richiesta del personale interessato le ore non retribuite possono essere compensate con recuperi orari o giornalieri, compatibilmente con le esigenze di servizio.

3. L’effettiva prestazione di attività aggiuntiva deve essere riscontrabile, inoltre, da registri, fogli firma, o da altro sistema di rilevazione automatica delle presenze. Mensilmente vengono predisposti appositi prospetti riepilogativi delle ore prestate e del personale che le ha svolte.

Art. 32
PERSONALE CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO

Il personale con contratto a tempo determinato è tenuto, di norma, a prestare l’orario di lavoro programmato per il titolare assente o previsto dalla programmazione di cui all’articolo 1 del presente accordo.

TITOLO VI

ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 33
PREMESSO CHE

L’Istituzione scolastica possiede il documento per la valutazione dei rischi, e prevede periodicamente alla verifica delle eventuali situazioni di rischio, redigendo il piano di attuazione degli interventi, in ordine alle priorità, al fine di garantire la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, rispetto a strutture, impianti e mansioni.

Art. 34
INFORMAZIONE DEI LAVORATORI

1. Il D.S. fornisce al personale le adeguate informazioni per la prevenzione dei rischi presenti sul luogo di lavoro, tramite opuscoli informativi o altro materiale che sia adeguato.

Art. 35
FORMAZIONE DEL PERSONALE

1. Il D.S., d’intesa con il Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza, predispone il piano di formazione in materia di sicurezza, nel rispetto della normativa vigente.

Art. 36
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI DEL R.L.S.

Il R.L.S. ha diritto a 40 ore annue di permessi orari per l’espletamento dei compiti di cui all’art.58 del CCNI/99. Le procedure operative saranno di volta in volta concordate tra il D.S. e il R.S.L. (cfr. art.16 DLS)

TITOLO VII

CRITERI GENERALI PER L’IMPIEGO DELLE RISORSE  IN RELAZIONE ALLE DIVERSE PROFESSIONALITA’, AI VARI ORDINI E GRADI DI SCUOLA PRESENTI NELLA STESSA ISTITUZIONE SCOLASTICA E ALLE TIPOLOGIE DI ATTIVITA’

Art. 37
FINALITA’ DEL FONDO DELL’ISTITUZIONE

1. L’impiego del fondo dell’istituzione scolastica è finalizzato prioritariamente agli impegni didattici in termini di flessibilità, ore aggiuntive di insegnamento, di recupero e di potenziamento.

Art. 38
RISORSE DEL FONDO DELL’ISTITUZIONE

1. Le risorse finanziarie del fondo dell’istituzione scolastica risultano così costituite :
	 FONDO D’ISTITUTO A.S. 2010/2011

	PUNTI DI EROGAZIONE SERVIZIO N. 3 x 4.056,00
	 € 12.168,00

	PERSONALE IN SERVIZIO O.D. N. 105 x 802,00
	 € 84.210,00

	TOTALE AL LORDO ONERI STATO
	 € 96.378,00

	NETTO ONERI STATO – 32,70%
	 € 72.628,48

	TOTALE
	       € 72.628.48


	
CONVENZIONI ENTI LOCALI 

	Convenzione col Comune di Motta Sant’Anastasia per l’assistenza igienico personale agli alunni portatori di handicap grave 

-  n. 1 collaboratore scolastico
	   €  750,00

	TOTALE
	€  750,00


	FUNZIONI STRUMENTALI AL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

	QUOTA BASE
	 €   3.006,32

	QUOTA AGGIUNTIVA IN QUANTO ISTIT. COMPRENS.
	 €   2.015,46

	QUOTA DOCENTE (€ 109,91 x 82)
	 €   9.012,62

	LORDO STATO
	 € 14.034,40

	ONERI STATO – 32,70%
	 €   3.458,36

	NETTO ONERI STATO
	       € 10.576,03


	INCARICHI SPECIFICI AL PERSONALE ATA

	QUOTA INDIVIDUALE (€ 268,06 x 18)
	 €   4.825,08

	ONERI STATO – 32,70%
	 €   1.189,00

	NETTO ONERI STATO
	         €  3.636,08


Art. 39
FONDI PER L’AUTONOMIA

Relativamente ai fondi per l’autonomia (L.440/97), si concorda che gli stessi vengano prioritariamente utilizzati:

· Per progetti di ampliamento dell’offerta formativa.

· Per la retribuzione di esperti per la promozione di attività specialistiche.;

· Per l’acquisto di beni d’investimento , sussidi didattici, beni di consumo, e  manutenzione delle attrezzature.

Art. 40
FONDO D’ISTITUTO

1. I finanziamenti del fondo d’istituto prevedono:

a) Indennità amministrativa del DSGA e indennità di sostituzione del DSGA;
b) Quota per il finanziamento di attività che riguardano l’intera organizzazione scolastica;

c) quote da distribuire a tutto il personale;

d) quote specifiche per il personale ATA.
Il Fondo d’Istituto pari a €   72.628,48    viene così distribuito:
	a) Indennità amministrativa del DSGA
	€    3.900,00

	          Indennità amministrativa per la sostituzione del DSGA
	€       921,84

	TOTALE
	€   4.821,84

	b) Quota per il finanziamento di attività che riguardano l’intera organizzazione scolastica:
	

	          - Responsabile Test Center AICA
	€    1.000,00

	          - Servizio di post scuola  
	€    2.700,00

	          - Attività di pittura locali scolastici
	€    5.000,00

	          - Incentivo  per reperibilità fuori orario di servizio per supporto al servizio  Celere  - 2 unità.
	€      500,00

	TOTALE
	€   9.200,00










       restano quindi € 58.606,64
2. La ripartizione delle risorse tiene conto delle consistenze dell’organico di fatto del personale docente ed ATA:
	DOCENTI
	O.D.

	SCUOLA  SECONDARIA DI 1° GRADO
	n.  22

	SCUOLA PRIMARIA
	n.  54

	SCUOLA INFANZIA 
	n. 10

	                                                       TOTALE
	n. 86


	A.T.A.
	O.D.

	COLLABORATORI SCOLASTICI
	n   12

	ASSISTENTI AMMINISTRATIVI
	n.   6

	                                                    TOTALE
	n. 18

	                                                   TOTALE GENERALE
	n. 104


    QUOTA INDIVIDUALE PERSONALE (€ 58.606,64 : 104 O.D.) = €  563,52
QUOTA DOCENTI (€ 563,52 X O.D. 86) 
 
    

€ 48.462,72 
QUOTA ATA 
        (€ 563,54 X O.D. 18) 



€ 10.143,72  



 






       

-----------------
TOTALE


          € 58.606,44
Art. 41
RIPARTIZIONE DEL FONDO DEI DOCENTI

Il fondo dei docenti pari a € 48.462,72 viene così suddiviso:
· € 16.060,00 per le indennità, funzioni ed attività dei docenti assegnati secondo la tabella seguente: 
	N.
	FUNZIONI/ATTIVITA’
	IMPORTO

	1
	1° Collaboratore (ai sensi dell’articolo 88, comma 2 lett. f del CCNL 2006/09 andrà retribuito con un compenso forfetario)
	€ 4.500,00

	2
	2° Collaboratore (ai sensi dell’articolo 88, comma 2 lett. f del CCNL 2006/09 andrà retribuito con un compenso forfetario)
	€ 2.500,00

	3
	Referenti organizzativi e didattici (ai sensi dell’articolo 88, comma 1, del CCNL 2006/09 andrà retribuito con un compenso forfetario) – n. 3 unità 
	€ 2.700,00

	4
	Coordinatori di interclasse scuola primaria - n. 5 unità (€ 320,00 x 5)
	€ 1.600,00

	5
	Coordinatori scuola secondaria di I grado – n. 12 unità (€ 200,00 x 12)
	€ 2.400,00

	6
	Segretari scuola secondaria di I grado – n. 12 unità
  (€ 120,00 x 12)
	€ 1.440,00

	7
	Referente per la salute
	€     320,00

	8
	Segretari Collegi tecnici – n. 2 unità  (€ 150,00 X2)
	€     300,00

	9
	Segretario Collegio dei docenti
	€     150,00

	10
	Segretario Consiglio d’Istituto
	€     150,00

	                                                                                 TOTALE
	€ 16.060,00


· restano € 32.402,72 per attività aggiuntive di insegnamento per l’ampliamento del servizio. 
PROPOSTA  DI  PROGETTAZIONE  EXTRACURRICOLARE
La somma totale di € 32.402,72 disponibili per attività aggiuntive di insegnamento per l’ampliamento del servizio sarà così suddiviso:

· € 5.000,00 per compensi forfetari al personale impegnato quale accompagnatore nelle visite d’istruzione, di tutti gli ordini di scuola, da destinare nel seguente modo:
· visite d’istruzioni con orario protratto oltre il normale orario
di servizio compenso forfetario giornaliero onnicomprensivo
  €    45,00

Nel caso venisse impegnato quale accompagnatore delle visite d’istruzione personale ATA, verrà retribuito con le stesse modalità del personale docente e i fondi verranno prelevati dalla medesima somma stanziata.

Il fondo non si può incrementare pertanto, nel caso che i compensi da retribuire siano maggiori della cifra stanziata, il servizio effettuato verrà recuperato con riposi compensativi.

Restano € 27.402,72 da distribuire per i tre ordini di scuola:


€ 27.402,72 : 86 = € 318,63 (quota individuale)

Scuola dell’infanzia       



€ 318,63 x 10 =    €   3.186,30

Scuola primaria           



€ 318,64 x 54 =    € 17.206,56

Scuola secondaria di I grado       

€ 318,63 x 22  =   €    7.009,86










 TOTALE              €  27.402,72












      =========

SCUOLA DELL’INFANZIA

Il fondo destinato alla scuola dell’infanzia è pari a € 3.186,30.
Considerato che le insegnanti della scuola dell’infanzia dichiarano di non voler effettuare alcuna attività extracurricolare per i loro alunni, si autorizza il Dirigente Scolastico ad utilizzare tali somme per la realizzazione di attività musicali, rivolte agli alunni facenti parti di tutti gli ordini di scuola, concernenti la creazione di una banda.
BANDA 
90 ore x € 35,00 
= 
€
3.150,00
Restano € 3.186,30 - € 3.150,00 = € 36,30.
SCUOLA PRIMARIA

Il fondo destinato alla scuola primaria, pari a € 17.206,56, verrà così distribuito:
PROGETTI D’ISTITUTO

· Progetto inserimento ed 


integrazione alunni stranieri

(progetti n. 7 x h. 20)
140 ore x € 35,00
=
€
4.900,00
· Si autorizza un progetto 
di inserimento ed integrazione 
degli alunni stranieri rivolto alla

scuola dell’infanzia

(progetto n. 1 x h. 20)
20 ore x € 35,00
=
€
   700,00
Interclasse di V

· ECDL X 27 alunni 

(con certificazione)
35 ore x € 35,00    =  
€  1.225,00
· TRINITY X 21 alunni 

(senza certificazione)
35 ore x € 35,00    =  
€  1.225,00

Interclasse di IV

· TRINITY X 26 alunni 

(con certificazione)
35 ore x € 35,00    =  
€  1.225,00

· TRINITY X 27 alunni 


(con certificazione)
35 ore x € 35,00    =  
€  1.225,00

COSTO TOTALE            € 10.500,00

Restano   € 17.206,56 - € 10.500,00  =  €  6.706,56

€  6.706,56 : € 35,00 = 191 ore totali
h. 191 : 20 ore x docente = 9 docenti
per realizzare n. 9 progetti da assegnare sulla base delle esigenze delle interclassi e della disponibilità dei docenti.
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

Il fondo destinato alla scuola secondari di I grado, pari a € 7.009,86, verrà suddiviso come di seguito indicato:
· TRINITY X 24 alunni (2° livello)


(senza certificazione)
35 ore x € 35,00    =  €  1.225,00

· TRINITY X 22 alunni (5° livello)


(senza certificazione)
35 ore x € 35,00    =  €  1.225,00

II MEDIA e III MEDIA
· ECDL X 24 alunni 

(senza certificazione)
35 ore x € 35,00    =  €  1.225,00

I MEDIA

· ECDL X 23 alunni 

(con certificazione)
35 ore x € 35,00    =  €  1.225,00

COSTO TOTALE           €  4.900,00

Restano € 7.010,00 - €  4.900,00 = € 2.109,86
€ 2.109,86 : € 35,00 = 60 ore totali

h. 60 : 20 ore x docente = 3 docenti
per realizzare n. 3 progetti da assegnare sulla base delle esigenze delle classi e della disponibilità dei docenti.
Art. 42
RIPARTIZIONE DEL FONDO ATA

Quota  destinata  all’incentivazione del personale A.T.A   

€ 10.143,72  
QUOTA INDIVIDUALE      € 10.143,72  : 18 unità = € 563,54 

Collaboratori Scolastici 
(€  563,54 x 12 unità) =   €    6.762,48
	attività che riguardano l’intera organizzazione scolastica

	Servizio di post scuola  
	€    2.700,00

	Attività di pittura locali scolastici
	€    5.000,00

	Incentivo  per reperibilità fuori orario di servizio per supporto al servizio  Celere  - n. 2 unità
	€      500,00

	TOTALE
	€   8.200,00


	N.
	FUNZIONI/ATTIVITA’ FONDO D’ISTITUTO
	IMPORTO

	1
	Manutenzione dei locali                                 (€ 350,00 x 4 unità)
	€ 1.400,00

	2
	Manut. delle attrezzature informat. e tecnol.    (€ 350,00 x 2 unità)
	€    700,00

	3
	Servizi esterni
	€    350,00

	6
	Flessibilità e disagio orario
	€    250,00

	7
	Straordinario

	€ 1.000,00  

	8
	Attività svolta nella scuola dell’infanzia            (€ 350,00 x 2 unità)
	€    700,00

	                                                                                 TOTALE
	€  4.400,00


Restano € 6.762,48 - € 4.400,00 = € 2.362,48
Si autorizza il Dirigente Scolastico ad utilizzare la somma restante di € 2.362,48 per integrare le somme previste per gli assistenti amministrativi.

· Quota stornata ad integrazione fondo d’istituto per gli 
assistenti amministrativi





€ 2.362,48










=======

 Assistenti amministrativi    (€563,54 x 6 unità) = 
€  3.381,24
- Storno fondo d’istituto collaboratori scolastici

€  2.362,48







TOTALE

€  5.743,72
	N.
	FUNZIONI/ATTIVITA’
	IMPORTO

	1
	Gestione  e ricognizione inventario
	€   783,43

	2
	Per le attività di gestione del sito della scuola
	€   783,43

	3
	Per attività di supporto alla gestione dei progetti extracurriculari del POF
	€   783,43

	4
	Gestione biblioteca
	€   783,43

	2
	Flessibilità e disagio orario
	€   870,00

	3
	Ore di lavoro straordinario
	€ 1.740,00

	TOTALE
	€  5.743,72


Attribuzione 1^ posizione economica (art. 7 C.C.N.L. 2005)
1. Coordinamento dell’ufficio amministrativo;

2. Trasparenza atti amministrativi.
Attribuzione 2^ posizione economica (art. 2  C.C.N.L. 2007)

1. Sostituzione D.S.G.A. e coordinamento;

2. Coordinamento dell’ufficio didattica.

INCARICHI SPECIFICI AL PERSONALE ATA
Collaboratori Scolastici 


€  1.500,00 x n. 1 unità
Servizio di post scuola nella scuola dell’infanzia.

€     275,00 x n. 1 unità 
Assistenza alunni scuola primaria.
€     275,00 x n. 1 unità 
Assistenza alunni scuola secondaria di I grado.

Assistenti Amministrativi                  € 793,04 per 2 unità 

€  793,04 x n. 1 unità            
Gestione materiale di facile consumo 
€  793,04 x n. 1 unità          
Espletamento dei servizi esterni dell’amministrazione  e per il supporto tecnico informatico alla segreteria e ai docenti.

Art. 43
CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DEL PERSONALE DA UTILIZZARE PER L’ATTUAZIONE DI PROGETTI NAZIONALI E COMUNITARI O DI ALTRA NATURA

Il Dirigente Scolastico, avuta la formale autorizzazione all’avvio delle attività e previa informativa sindacale;

· nomina il gruppo operativo di progetto e /o piano e ove previsto la figura di animatore e valutatore  individuando il personale tra i collaboratori del Dirigente Scolastico, esperti e/o docenti che hanno provveduto alla elaborazione ed alla stesura del progetto o tra le funzioni strumentali al POF. Può essere prevista la presenza del DSGA o di un assistente amministrativo.

Successivamente il Dirigente Scolastico elabora un bando per il reclutamento degli esperti esterni da pubblicare all’albo della scuola, all’albo pretorio del comune e agli albi delle scuole viciniori.

Tale bando deve individuare:

3. la tipologia di incarico richiesto e il titolo di studio richiesto;

4. le modalità e i tempi per la presentazione dell’istanza e del curriculum vitae;

5. requisiti per assumere l’incarico e punteggi per la valutazione dei titoli;

6. modalità di pagamento dell’attività.

Per il personale interno il Dirigente Scolastico emana un bando che tiene conto:

1. disponibilità ad accettare incarico;

2. competenze informatiche del docente (nei progetti comunitari sono obbligatori i monitoraggi on-line); 

3. impegno a partecipare a eventuali corsi di formazione previsti

4. esperienze nel settore richiesto;

5. anzianità di servizio nella scuola;

6. rotazione degli incarichi;

Per il personale ATA – Collaboratori scolastici:

· disponibilità ad effettuare l’attività lavorativa fuori dal normale orario di servizio;

· criterio della rotazione del personale interessato;

Per il personale ATA – Assistenti Amministrativi:

· disponibilità ad effettuare l’attività lavorativa fuori dal normale orario di servizio;

· criterio di rotazione per progetto.
Il personale docente dovrà, in via preliminare, optare per la partecipazione ai progetti realizzati nell’ambito PON, finanziati FSE, o a quelli finanziati con il Fondo d’Istituto.  
Art. 44
CAMPO DI APPLICAZIONE E DURATA


Il presente contratto è valido dalla data di sottoscrizione da parte dei soggetti negoziali per un anno prorogabile, salvo nuove disposizioni di legge o contrattuali in contrasto con le stesse.

La liquidazione dei compensi di cui sopra è subordinata all’effettiva erogazione dei finanziamenti e alle reali prestazioni effettuate dal personale.

Art. 45
Su  richiesta motivata di una delle parti, le intese possono essere sottoposte a integrazioni e/o modifiche. A conclusione della sequenza contrattuale le parti si riconvocheranno per stabilire come impiegare i fondi stabiliti dalle stesse.

PER LA PARTE SINDACALE
	Ins. Domenica Bongiovanni
	________________________



	Ins. Maria Iannaci
	________________________


	C.S. Luciano Marchese  
	________________________




  PER LA PARTE PUBBLICA

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

      Prof. Santo Mancuso           
1
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